
 

 

 
RASSEGNA 

STAMPA 
Feneal Uil Roma 

 

Protocollo sugli appalti idrici Acea SpA 

 

 

Roma, 7 giugno 2012 

 



Testata AGENPARL 
Data 7 giugno 2012 
Tipologia agenzie stampa 
 

 

 
 
LAZIO: SINDACATI E ACEA SIGLATO PROTOCOLLO SU APPALTI IDRICI  
 

(AGENPARL) - Roma, 07 giu - "E’ stato firmato il 6 giugno il Protocollo sugli Appalti Idrici tra ACEA SpA, ACEA ATO2 SpA e 

le organizzazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil e relative categorie: Filctem, Flaei, Uilcem, Fillea, Filca e Feneal, come naturale 

seguito al Protocollo firmato in Prefettura nel febbraio 2011 per prevenire e contrastare il lavoro nero, l’evasione contributiva e 

la presenza di imprese irregolari negli appalti di Roma e Provincia. Il Protocollo segna un passo importante nei rapporti tra 

azienda e lavoratori, volti ad aumentare la qualità del lavoro, la sicurezza nei cantieri, il monitoraggio delle imprese appaltatrici 

iscritte agli Albi, gli investimenti e la professionalità, prevedendo tutta una serie di controlli e ‘buone pratiche’ che garantiscono 

sia l’azienda che i lavoratori, riportando l’accento su qualità del lavoro e sicurezza nel mercato dell’edilizia. Tra i più importanti 

punti concordati e sottoscritti è previsto, ad esempio, che la ditta che si aggiudica i lavori in appalto, debba avere nell’organico 
delle figure professionali di provata esperienza e di adeguata formazione come gli operai specializzati e qualificati". 

E' quanto si apprende da un comunicato stampa della Feneal Uil di Roma. 

"Questione sostanziale volta ad evitare l’applicazione di contratti diversi dalle professionalità effettivamente impiegate, pratica 

a cui negli ultimi anni, si assiste sempre più spesso. Altro fondamentale punto dell’accordo è la pianificazione a lungo termine, 

da parte di Acea, delle politiche di investimento sulle reti idriche e fognarie al fine di salvaguardare anche l’occupazione 

dell’indotto, di cui le OOSS saranno costantemente informate, in un’ottica di scambio e collaborazione fattiva che la stessa 

Acea ritiene utile per favorire i principi di gestione in qualità e sicurezza nel mercato degli appalti. E’ stata, inoltre, ribadita con 

forza la comune volontà di combattere il lavoro irregolare, le inadempienze contrattuali e previdenziali ed il mancato rispetto 

delle norme di sicurezza e di igiene nei luoghi di lavoro, battaglie portate avanti ormai da anni dalle sigle sindacali. E’ stata 

quindi decisa la costituzione di una Commissione paritetica che rappresenti la società ed i sindacati che si occupi di 

monitorare gli appalti per garantire la libera circolazione di informazioni e la massima trasparenza, grazie a comunicazioni 

periodiche inviate alla Direzione Territoriale del Lavoro e allo SPRESAL della ASL di competenza. Di estrema attualità ed 

importanza è anche la lotta all’evasione fiscale che nel Protocollo si esplica nell’attività di controllo che l’Acea, in qualità di 

stazione appaltante, si impegna a portare avanti con la richiesta dei DURC direttamente agli istituti o agli enti  abilitati al 

rilascio del territorio, prima del pagamento dei SAL o dello SFL, anche perché sarà la stessa ACEA a pagare direttamente i 

subappalti. Anche controlli più costanti e direttamente in loco sono previsti dal Protocollo, con un Responsabile che dovrà 

ispezionare il cantiere una volta al mese e registrare la propria presenza ed osservazioni sul giornale lavori, con 

l’accertamento che ogni lavoratore abbia il proprio tesserino di riconoscimento valido, con l’informazione dei lavoratori sui 

rischi e sulle norme di sicurezza e con il controllo che tutta la documentazione prevista dalla legge sia tenuta ed aggiornata 

dalle ditte subappaltatrici. Questioni che potrebbero sembrare banali e burocratiche, ma la cui inadempienza negli ultimi anni, 

è stata la causa principale di incidenti nei cantieri e di diffusione di illegalità e criminalità nell’edilizia laziale. Questa la 

dichiarazione delle Segreterie Provinciali di Fillea-Cgil, Feneal-Uil e Filca-Cisl: “Siamo convinti che questo Protocollo non solo 

farà in modo che non ci siano situazioni di elusione dei contratti idrici negli appalti ACEA, ma contiamo, con questo accordo, 

di aver contribuito ad eliminare, almeno in questo ambito, la concorrenza sleale (dumping sociale) e il ricorso sempre più 

frequente e pericoloso all’eccesso di ribasso nelle gare d’appalto, che sono ormai la causa prima di illegalità nei cantieri". 
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Omniroma-ACEA, SINDACATI: "SIGLATO PROTOCOLLO SU 
APPALTI IDRICI" 
(OMNIROMA) Roma, 07 GIU - "E’ stato firmato ieri il Protocollo sugli Appalti Idrici tra Acea SpA, 
Acea Ato2 SpA e le organizzazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil e relative categorie: Filctem, Flaei, 
Uilcem, Fillea, Filca e Feneal, come naturale seguito al Protocollo firmato in Prefettura nel 
febbraio 2011 per prevenire e contrastare il lavoro nero, l’evasione contributiva e la presenza 
di imprese irregolari negli appalti di Roma e Provincia. Il Protocollo segna un passo importante 
nei rapporti tra azienda e lavoratori, volti ad aumentare la qualità del lavoro, la sicurezza nei 
cantieri, il monitoraggio delle imprese appaltatrici iscritte agli Albi, gli investimenti e la 
professionalità, prevedendo tutta una serie di controlli e ‘buone pratiche’ che garantiscono sia 
l’azienda che i lavoratori, riportando l’accento su qualità del lavoro e sicurezza nel mercato 
dell’edilizia". Così una nota Fillea-Cgil, Feneal-Uil e Filca-Cisl. 
"Tra i più importanti punti concordati e sottoscritti è previsto - continua la nota sindacale - ad 
esempio, che la ditta che si aggiudica i lavori in appalto, debba avere nell’organico delle figure 
professionali di provata esperienza e di adeguata formazione come gli operai specializzati e 
qualificati. Questione sostanziale volta ad evitare l’applicazione di contratti diversi dalle 
professionalità effettivamente impiegate, pratica a cui negli ultimi anni, si assiste sempre più 
spesso. Altro fondamentale punto dell’accordo è la pianificazione a lungo termine, da parte di 
Acea, delle politiche di investimento sulle reti idriche e fognarie al fine di salvaguardare anche 
l’occupazione dell’indotto, di cui le OOSS saranno costantemente informate, in un’ottica di 
scambio e collaborazione fattiva che la stessa Acea ritiene utile per favorire i principi di 
gestione in qualità e sicurezza nel mercato degli appalti". 
"E’ stata, inoltre, ribadita con forza la comune volontà di combattere il lavoro irregolare, le 
inadempienze contrattuali e previdenziali ed il mancato rispetto delle norme di sicurezza e di 
igiene nei luoghi di lavoro, battaglie portate avanti ormai da anni dalle sigle sindacali - 
sostengono i sindacati - E’ stata quindi decisa la costituzione di una Commissione paritetica che 
rappresenti la società ed i sindacati che si occupi di monitorare gli appalti per garantire la 
libera circolazione di informazioni e la massima trasparenza, grazie a comunicazioni periodiche 
inviate alla Direzione Territoriale del Lavoro e allo SPRESAL della ASL di competenza. Di 
estrema attualità ed importanza è anche la lotta all’evasione fiscale che nel Protocollo si 
esplica nell’attività di controllo che l’Acea, in qualità di stazione appaltante, si impegna a 
portare avanti con la richiesta dei DURC direttamente agli istituti o agli enti abilitati al rilascio 
del territorio, prima del pagamento dei SAL o dello SFL, anche perché sarà la stessa ACEA a 
pagare direttamente i subappalti. Anche controlli più costanti e direttamente in loco sono 
previsti dal Protocollo, con un Responsabile che dovrà ispezionare il cantiere una volta al mese 
e registrare la propria presenza ed osservazioni sul giornale lavori, con l’accertamento che ogni 
lavoratore abbia il proprio tesserino di riconoscimento valido, con l’informazione dei lavoratori 
sui rischi e sulle norme di sicurezza e con il controllo che tutta la documentazione prevista 
dalla legge sia tenuta ed aggiornata dalle ditte subappaltatrici. Questioni che potrebbero 
sembrare banali e burocratiche, ma la cui inadempienza negli ultimi anni, è stata la causa 



principale di incidenti nei cantieri e di diffusione di illegalità e criminalità nell’edilizia laziale". 
“Siamo convinti che questo Protocollo non solo farà in modo che non ci siano situazioni di 
elusione dei contratti idrici negli appalti Acea, ma contiamo, con questo accordo, di aver 
contribuito ad eliminare, almeno in questo ambito, la concorrenza sleale (dumping sociale) e il 
ricorso sempre più frequente e pericoloso all’eccesso di ribasso nelle gare d’appalto, che sono 
ormai la causa prima di illegalità nei cantieri", dicono le segreterie provinciali dei sindacati. 
red 
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E’ stato firmato il 6 giugno il Protocollo sugli Appalti Idrici tra ACEA SpA, ACEA ATO2 SpA e 
le organizzazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil e relative categorie: Filctem, Flaei, Uilcem, Fillea, Filca 
e Feneal, come naturale seguito al Protocollo firmato in Prefettura nel febbraio 2011 per 
prevenire e contrastare il lavoro nero, l’evasione contributiva e la presenza di imprese irregolari 
negli appalti di Roma e Provincia. 
  
    Il Protocollo segna un passo importante nei rapporti tra azienda e lavoratori, volti ad 
aumentare la qualità del lavoro, la sicurezza nei cantieri, il monitoraggio delle imprese appaltatrici 
iscritte agli Albi, gli investimenti e la professionalità, prevedendo tutta una serie di controlli e 
‘buone pratiche’ che garantiscono sia l’azienda che i lavoratori, riportando l’accento su qualità del 
lavoro e sicurezza nel mercato dell’edilizia. 
  
    Tra i più importanti punti concordati e sottoscritti è previsto, ad esempio, che la ditta che si 
aggiudica i lavori in appalto, debba avere nell’organico delle figure professionali di provata 
esperienza e di adeguata formazione come gli operai specializzati e qualificati. Questione 
sostanziale volta ad evitare l’applicazione di contratti diversi dalle professionalità effettivamente 
impiegate, pratica a cui negli ultimi anni, si assiste sempre più spesso. 
  
    Altro fondamentale punto dell’accordo è la pianificazione a lungo termine, da parte di Acea, 
delle politiche di investimento sulle reti idriche e fognarie al fine di salvaguardare anche 
l’occupazione dell’indotto, di cui le OOSS saranno costantemente informate, in un’ottica di 
scambio e collaborazione fattiva che la stessa Acea ritiene utile per favorire i principi di gestione 
in qualità e sicurezza nel mercato degli appalti. 
  
    E’ stata, inoltre, ribadita con forza la comune volontà di combattere il lavoro irregolare, le 
inadempienze contrattuali e previdenziali ed il mancato rispetto delle norme di sicurezza e di 
igiene nei luoghi di lavoro, battaglie portate avanti ormai da anni dalle sigle sindacali. 
  
    E’ stata quindi decisa la costituzione di una Commissione paritetica che rappresenti la società 
ed i sindacati che si occupi di monitorare gli appalti per garantire la libera circolazione di 
informazioni e la massima trasparenza, grazie a comunicazioni periodiche inviate alla Direzione 
Territoriale del Lavoro e allo SPRESAL della ASL di competenza. 
  
    Di estrema attualità ed importanza è anche la lotta all’evasione fiscale che nel Protocollo si 
esplica nell’attività di controllo che l’Acea, in qualità di stazione appaltante, si impegna a portare 
avanti con la richiesta dei DURC direttamente agli istituti o agli enti abilitati al rilascio del 
territorio, prima del pagamento dei SAL o dello SFL, anche perché sarà la stessa ACEA a pagare 
direttamente i subappalti. 



  
    Anche controlli più costanti e direttamente in loco sono previsti dal Protocollo, con un 
Responsabile che dovrà ispezionare il cantiere una volta al mese e registrare la propria presenza 
ed osservazioni sul giornale lavori, con l’accertamento che ogni lavoratore abbia il proprio 
tesserino di riconoscimento valido, con l’informazione dei lavoratori sui rischi e sulle norme di 
sicurezza e con il controllo che tutta la documentazione prevista dalla legge sia tenuta ed 
aggiornata dalle ditte subappaltatrici. 
  
    Questioni che potrebbero sembrare banali e burocratiche, ma la cui inadempienza negli ultimi 
anni, è stata la causa principale di incidenti nei cantieri e di diffusione di illegalità e criminalità 
nell’edilizia laziale. 
  

    Questa la dichiarazione delle Segreterie Provinciali di Fillea-Cgil, Feneal-Uil e Filca-Cisl: 
“Siamo convinti che questo Protocollo non solo farà in modo che non ci siano situazioni di 
elusione dei contratti idrici negli appalti ACEA, ma contiamo, con questo accordo, di aver 
contribuito ad eliminare, almeno in questo ambito, la concorrenza sleale (dumping sociale) e il 
ricorso sempre più frequente e pericoloso all’eccesso di ribasso nelle gare d’appalto, che sono 
ormai la causa prima di illegalità nei cantieri.”  
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Testata CIOCIARIANOTIZIE.IT 
Data 7 giugno 2012 
Tipologia web  
 
 

 
 

 

 
 

 
 
 
 

 



Testata CIVITANEWS.IT  
Data 7 giugno 2012 
Tipologia web 
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 COMUNICATO STAMPA  
 

Roma: firmato protocollo sugli appalti idrici tra Sindacati e Acea SpA. Impegno su sicurezza, qualità del 
lavoro, investimenti e rispetto dei contratti.  

 
    E’ stato firmato il 6 giugno il Protocollo sugli Appalti Idrici tra ACEA SpA, ACEA ATO2 SpA e le organizzazioni sindacali Cgil, 
Cisl e Uil e relative categorie: Filctem, Flaei, Uilcem, Fillea, Filca e Feneal, come naturale seguito al Protocollo firmato in 
Prefettura nel febbraio 2011 per prevenire e contrastare il lavoro nero, l’evasione contributiva e la presenza di imprese irregolari 
negli appalti di Roma e Provincia.  
 
    Il Protocollo segna un passo importante nei rapporti tra azienda e lavoratori, volti ad aumentare la qualità del lavoro, la 
sicurezza nei cantieri, il monitoraggio delle imprese appaltatrici iscritte agli Albi, gli investimenti e la professionalità, prevedendo 
tutta una serie di controlli e ‘buone pratiche’ che garantiscono sia l’azienda che i lavoratori, riportando l’accento su qualità del 
lavoro e sicurezza nel mercato dell’edilizia.  
 
    Tra i più importanti punti concordati e sottoscritti è previsto, ad esempio, che la ditta che si aggiudica i lavori in appalto, debba 
avere nell’organico delle figure professionali di provata esperienza e di adeguata formazione come gli operai specializzati e 
qualificati. Questione sostanziale volta ad evitare l’applicazione di contratti diversi dalle professionalità effettivamente impiegate, 
pratica a cui negli ultimi anni, si assiste sempre più spesso.  
 
    Altro fondamentale punto dell’accordo è la pianificazione a lungo termine, da parte di Acea, delle politiche di investimento sulle 
reti idriche e fognarie al fine di salvaguardare anche l’occupazione dell’indotto, di cui le OOSS saranno costantemente informate, 
in un’ottica di scambio e collaborazione fattiva che la stessa Acea ritiene utile per favorire i principi di gestione in qualità e 
sicurezza nel mercato degli appalti.  
 
    E’ stata, inoltre, ribadita con forza la comune volontà di combattere il lavoro irregolare, le inadempienze contrattuali e 
previdenziali ed il mancato rispetto delle norme di sicurezza e di igiene nei luoghi di lavoro, battaglie portate avanti ormai da anni 
dalle sigle sindacali.  
 
    E’ stata quindi decisa la costituzione di una Commissione paritetica che rappresenti la società ed i sindacati che si occupi di 
monitorare gli appalti per garantire la libera circolazione di informazioni e la massima trasparenza, grazie a comunicazioni 
periodiche inviate alla Direzione Territoriale del Lavoro e allo SPRESAL della ASL di competenza.  
 
    Di estrema attualità ed importanza è anche la lotta all’evasione fiscale che nel Protocollo si esplica nell’attività di controllo che 
l’Acea, in qualità di stazione appaltante, si impegna a portare avanti con la richiesta dei DURC direttamente agli istituti o agli enti 
abilitati al rilascio del territorio, prima del pagamento dei SAL o dello SFL, anche perché sarà la stessa ACEA a pagare 
direttamente i subappalti.  
 
    Anche controlli più costanti e direttamente in loco sono previsti dal Protocollo, con un Responsabile che dovrà ispezionare il 
cantiere una volta al mese e registrare la propria presenza ed osservazioni sul giornale lavori, con l’accertamento che ogni 
lavoratore abbia il proprio tesserino di riconoscimento valido, con l’informazione dei lavoratori sui rischi e sulle norme di sicurezza 
e con il controllo che tutta la documentazione prevista dalla legge sia tenuta ed aggiornata dalle ditte subappaltatrici.  
 
    Questioni che potrebbero sembrare banali e burocratiche, ma la cui inadempienza negli ultimi anni, è stata la causa principale 
di incidenti nei cantieri e di diffusione di illegalità e criminalità nell’edilizia laziale.  
 
    Questa la dichiarazione delle Segreterie Provinciali di Fillea-Cgil, Feneal-Uil e Filca-Cisl: “Siamo convinti che questo 
Protocollo non solo farà in modo che non ci siano situazioni di elusione dei contratti idrici negli appalti ACEA, ma contiamo, con 
questo accordo, di aver contribuito ad eliminare, almeno in questo ambito, la concorrenza sleale (dumping sociale) e il ricorso 
sempre più frequente e pericoloso all’eccesso di ribasso nelle gare d’appalto, che sono ormai la causa prima di illegalità nei 
cantieri.”  
 
Roma, 7 giugno 2012  
 

 



Testata ILGIORNALENUOVO.IT 
Data 7 giugno 2012 
Tipologia web / quotidiani 
 

 
 

 

 
 
 

 

 

 
 
 



 

 

 
 

 



Testata LAVORONEWS.EU 
Data 7 giugno 2012 
Tipologia web 
 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 



Testata LINDIPENDENTE.NET 
Data 7 giugno 2012 
Tipologia web 

 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 



 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 



Testata LIQUIDA.IT 
Data 7 giugno 2012 
Tipologia web 
 

 
 

 
 

 
 

 



Testata ROMADAILYNEWS.IT 
Data 7 giugno 2012 
Tipologia web 
 

 

 
 
 

 

Roma: firmato protocollo sugli appalti idrici tra Sindacati e Acea SpA. Impegno su 
sicurezza, qualità del lavoro, investimenti e rispetto dei contratti. 

 E’ stato firmato il 6 giugno il Protocollo sugli Appalti Idrici tra ACEA SpA, ACEA ATO2 SpA 
e le organizzazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil e relative categorie: Filctem, Flaei, Uilcem, Fillea, Filca 
e Feneal, come naturale seguito al Protocollo firmato in Prefettura nel febbraio 2011 per prevenire 
e contrastare il lavoro nero, l’evasione contributiva e la presenza di imprese irregolari negli 
appalti di Roma e Provincia. 
    Il Protocollo segna un passo importante nei rapporti tra azienda e lavoratori, volti ad 
aumentare la qualità del lavoro, la sicurezza nei cantieri, il monitoraggio delle imprese 
appaltatrici iscritte agli Albi, gli investimenti e la professionalità, prevedendo tutta una serie di 
controlli e ‘buone pratiche’ che garantiscono sia l’azienda che i lavoratori, riportando l’accento su 
qualità del lavoro e sicurezza nel mercato dell’edilizia. 
    Tra i più importanti punti concordati e sottoscritti è previsto, ad esempio, che la ditta che si 
aggiudica i lavori in appalto, debba avere nell’organico delle figure professionali di provata 
esperienza e di adeguata formazione come gli operai specializzati e qualificati. Questione 
sostanziale volta ad evitare l’applicazione di contratti diversi dalle professionalità effettivamente 
impiegate, pratica a cui negli ultimi anni, si assiste sempre più spesso. 
    Altro fondamentale punto dell’accordo è la pianificazione a lungo termine, da parte di Acea, 
delle politiche di investimento sulle reti idriche e fognarie al fine di salvaguardare anche 
l’occupazione dell’indotto, di cui le OOSS saranno costantemente informate, in un’ottica di 
scambio e collaborazione fattiva che la stessa Acea ritiene utile per favorire i principi di gestione 
in qualità e sicurezza nel mercato degli appalti. 
    E’ stata, inoltre, ribadita con forza la comune volontà di combattere il lavoro irregolare, le 
inadempienze contrattuali e previdenziali ed il mancato rispetto delle norme di sicurezza e di 
igiene nei luoghi di lavoro, battaglie portate avanti ormai da anni dalle sigle sindacali. 
    E’ stata quindi decisa la costituzione di una Commissione paritetica che rappresenti la società 
ed i sindacati che si occupi di monitorare gli appalti per garantire la libera circolazione di 
informazioni e la massima trasparenza, grazie a comunicazioni periodiche inviate alla Direzione 
Territoriale del Lavoro e allo SPRESAL della ASL di competenza. 
    Di estrema attualità ed importanza è anche la lotta all’evasione fiscale che nel Protocollo si 
esplica nell’attività di controllo che l’Acea, in qualità di stazione appaltante, si impegna a portare 
avanti con la richiesta dei DURC direttamente agli istituti o agli enti abilitati al rilascio del 
territorio, prima del pagamento dei SAL o dello SFL, anche perché sarà la stessa ACEA a pagare 
direttamente i subappalti. 



    Anche controlli più costanti e direttamente in loco sono previsti dal Protocollo, con un 
Responsabile che dovrà ispezionare il cantiere una volta al mese e registrare la propria presenza 
ed osservazioni sul giornale lavori, con l’accertamento che ogni lavoratore abbia il proprio 
tesserino di riconoscimento valido, con l’informazione dei lavoratori sui rischi e sulle norme di 
sicurezza e con il controllo che tutta la documentazione prevista dalla legge sia tenuta ed 
aggiornata dalle ditte subappaltatrici. 
    Questioni che potrebbero sembrare banali e burocratiche, ma la cui inadempienza negli ultimi 
anni, è stata la causa principale di incidenti nei cantieri e di diffusione di illegalità e criminalità 
nell’edilizia laziale. 
    Questa la dichiarazione delle Segreterie Provinciali di Fillea-Cgil, Feneal-Uil e Filca-Cisl: 
“Siamo convinti che questo Protocollo non solo farà in modo che non ci siano situazioni di 
elusione dei contratti idrici negli appalti ACEA, ma contiamo, con questo accordo, di aver 
contribuito ad eliminare, almeno in questo ambito, la concorrenza sleale (dumping sociale) e il 
ricorso sempre più frequente e pericoloso all’eccesso di ribasso nelle gare d’appalto, che sono 
ormai la causa prima di illegalità nei cantieri.” 
 

 
 
 

 



Testata WEBINITALY.IT 
Data 7 giugno 2012 
Tipologia web 
 

 

 
 

 
 
COMUNICATO STAMPA  
Roma: firmato protocollo sugli appalti idrici tra Sindacati e Acea SpA. Impegno su sicurezza, qualità 
del lavoro, investimenti e rispetto dei contratti.  
    E’ stato firmato il 6 giugno il Protocollo sugli Appalti Idrici tra ACEA SpA, ACEA ATO2 SpA e le 
organizzazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil e relative categorie: Filctem, Flaei, Uilcem, Fillea, Filca e Feneal, 
come naturale seguito al Protocollo firmato in Prefettura nel febbraio 2011 per prevenire e contrastare il 
lavoro nero, l’evasione contributiva e la presenza di imprese irregolari negli appalti di Roma e Provincia.  
    Il Protocollo segna un passo importante nei rapporti tra azienda e lavoratori, volti ad aumentare la qualità 
del lavoro, la sicurezza nei cantieri, il monitoraggio delle imprese appaltatrici iscritte agli Albi, gli 
investimenti e la professionalità, prevedendo tutta una serie di controlli e ‘buone pratiche’ che garantiscono 
sia l’azienda che i lavoratori, riportando l’accento su qualità del lavoro e sicurezza nel mercato 
dell’edilizia.  
    Tra i più importanti punti concordati e sottoscritti è previsto, ad esempio, che la ditta che si aggiudica i 
lavori in appalto, debba avere nell’organico delle figure professionali di provata esperienza e di adeguata 
formazione come gli operai specializzati e qualificati. Questione sostanziale volta ad evitare l’applicazione 
di contratti diversi dalle professionalità effettivamente impiegate, pratica a cui negli ultimi anni, si assiste 
sempre più spesso.  
    Altro fondamentale punto dell’accordo è la pianificazione a lungo termine, da parte di Acea, delle 
politiche di investimento sulle reti idriche e fognarie al fine di salvaguardare anche l’occupazione 
dell’indotto, di cui le OOSS saranno costantemente informate, in un’ottica di scambio e collaborazione 
fattiva che la stessa Acea ritiene utile per favorire i principi di gestione in qualità e sicurezza nel mercato 
degli appalti.  
    E’ stata, inoltre, ribadita con forza la comune volontà di combattere il lavoro irregolare, le inadempienze 
contrattuali e previdenziali ed il mancato rispetto delle norme di sicurezza e di igiene nei luoghi di lavoro, 
battaglie portate avanti ormai da anni dalle sigle sindacali.  
    E’ stata quindi decisa la costituzione di una Commissione paritetica che rappresenti la società ed i 
sindacati che si occupi di monitorare gli appalti per garantire la libera circolazione di informazioni e la 
massima trasparenza, grazie a comunicazioni periodiche inviate alla Direzione Territoriale del Lavoro e 
allo SPRESAL della ASL di competenza.  
    Di estrema attualità ed importanza è anche la lotta all’evasione fiscale che nel Protocollo si esplica 
nell’attività di controllo che l’Acea, in qualità di stazione appaltante, si impegna a portare avanti con la 
richiesta dei DURC direttamente agli istituti o agli enti abilitati al rilascio del territorio, prima del 
pagamento dei SAL o dello SFL, anche perché sarà la stessa ACEA a pagare direttamente i subappalti.  
    Anche controlli più costanti e direttamente in loco sono previsti dal Protocollo, con un Responsabile che 
dovrà ispezionare il cantiere una volta al mese e registrare la propria presenza ed osservazioni sul giornale 
lavori, con l’accertamento che ogni lavoratore abbia il proprio tesserino di riconoscimento valido, con 
l’informazione dei lavoratori sui rischi e sulle norme di sicurezza e con il controllo che tutta la 



documentazione prevista dalla legge sia tenuta ed aggiornata dalle ditte subappaltatrici.  
    Questioni che potrebbero sembrare banali e burocratiche, ma la cui inadempienza negli ultimi anni, è 
stata la causa principale di incidenti nei cantieri e di diffusione di illegalità e criminalità nell’edilizia 
laziale.  
    Questa la dichiarazione delle Segreterie Provinciali di Fillea-Cgil, Feneal-Uil e Filca-Cisl: “Siamo 
convinti che questo Protocollo non solo farà in modo che non ci siano situazioni di elusione dei contratti 
idrici negli appalti ACEA, ma contiamo, con questo accordo, di aver contribuito ad eliminare, almeno in 
questo ambito, la concorrenza sleale (dumping sociale) e il ricorso sempre più frequente e pericoloso 
all’eccesso di ribasso nelle gare d’appalto, che sono ormai la causa prima di illegalità nei cantieri.”  
Roma, 7 giugno 2012  
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